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Nota Integrativa al Bilancio al 31.12.2022

CATEGORIA SLC C.G.I.L. del TRENTINO
codice fiscale 96052100227

Struttura e contenuto del bilancio

Il Bilancio relativo all’esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 2022 si compone dei seguenti documenti:
1) Stato Patrimoniale
2) Rendiconto della Gestione
3) Nota Integrativa

Lo schema di Stato Patrimoniale è stato predisposto tenendo conto di quanto richiesto dagli articoli 2424 e 2424bis del
Codice Civile, con alcune modifiche ed aggiustamenti in considerazione della peculiarità dell’attività della struttura,
mentre lo schema del Rendiconto della Gestione è stato elaborato allo scopo di informare i terzi sull’attività posta in
essere dalla SLC nell’adempimento della missione istituzionale e di rappresentare in sintesi le modalità con le quali
sono state acquisite ed impiegate le risorse nello svolgimento della propria attività.
La Nota Integrativa costituisce parte integrante del presente Bilancio ed ha la funzione di illustrare il contenuto dello
stesso, fornendo tutte le informazioni utili per una sua corretta interpretazione.

Criteri di formazione

Il Bilancio di esercizio è stato redatto e viene presentato con gli importi espressi in euro, senza cifre decimali. In
particolare:

 lo Stato Patrimoniale ed il Rendiconto della Gestione sono predisposti in unità di euro. Il passaggio dai saldi
di conto, espressi in centesimi di euro, ai saldi di Bilancio, espressi in unità di euro, è avvenuto mediante
arrotondamento;

 i dati della Nota Integrativa sono espressi anch’essi in unità di euro.

I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio chiuso al 31.12.2022 non si discostano dai medesimi utilizzati per la
formazione del Bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi
principi.
Qualora ritenuto opportuno per agevolare una migliore comprensione e consentire il confronto delle risultanze
dell’anno 2021 con quelle dell’esercizio precedente, si è provveduto – se del caso – ad una riclassificazione degli
importi dello scorso anno.

Criteri di valutazione

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della
comparabilità dei Bilanci della struttura nei vari esercizi.
La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella
prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo
o del passivo considerato.
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole
poste o voci delle attività o passività.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente
ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi
incassi o pagamenti.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del Bilancio sono di seguito integralmente elencati.
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Immobilizzazioni

Immateriali
Sono iscritte al costo di acquisto, inclusivo dell’IVA che – per, effetto della natura e dell’attività svolta dalla
Categoria, è indetraibile – ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi, calcolati in
misura costante in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica, a partire dall’esercizio in cui i
costi sono sostenuti.
Le concessioni, licenze, marchi e diritti, sono ammortizzati in un periodo di quattro esercizi (aliquota 25%).
Le spese sostenute per manutenzione, riparazione, trasformazione ed ammodernamento degli immobili sono
ammortizzate in un periodo di cinque esercizi (aliquota 20%).

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto, inclusivo dell’IVA - che, per effetto della natura e dell’attività svolta dalla
Categoria, è indetraibile – e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento, che vengono alimentati sulla
base del piano di ammortamento prestabilito in quote costanti e sistematiche.
Le quote di ammortamento sono calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei
cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che è stato ritenuto ben
rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all’esercizio precedente:

 terreni e fabbricati: 3%
 macchinari/apparecchi/attrezzature varie: 15%
 impianti di allarme e di ripresa: 30%
 macchine elettroniche d’ufficio: 20%
 mobili: 12%
 arredi: 15%
 automezzi: 25%

Nell’esercizio in cui il cespite viene acquisito, ed è disponibile e pronto per l’uso, l’ammortamento viene ridotto
forfetariamente alla metà, in considerazione del minor deperimento subito dai beni e nella convinzione che ciò
rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale degli acquisti nel corso
dell’esercizio. Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie.

Finanziarie
Le eventuali partecipazioni in strutture e società controllate, collegate ed altre, iscritte tra le Immobilizzazioni
finanziarie, sono valutate al costo di sottoscrizione o di acquisto e rappresentano un investimento duraturo e
strategico da parte della Categoria.
Eventuali crediti finanziari immobilizzati, rappresentati da depositi cauzionali per contratti di locazione, sono
iscritti al valore nominale ritenuto rappresentativo del valore di presunto realizzo.
Le altre immobilizzazioni finanziarie, se presenti, sono costituite da disponibilità liquide vincolate per la
motivazione che le ha originate, o per la destinazione che è stata deliberata in merito, come meglio precisato
nel prosieguo del presente documento.

Crediti
Sono iscritti al loro valore nominale, mentre il corrispondente fondo rettificativo ‘Fondo Rischi su crediti’, se esistente,
è iscritto fra le passività. La rappresentazione dei crediti nello Stato Patrimoniale, tra le Immobilizzazioni Finanziarie o
nell’Attivo circolante, è avvenuta considerando le varie caratteristiche dei crediti stessi, al fine di effettuare una diversa
esposizione in base non solo alla natura del credito, ma anche del debitore e della scadenza.

Disponibilità liquide
Le giacenze di contante, valori bollati e quelle detenute presso istituti di credito sotto forma di conti correnti o depositi
sono iscritte al valore nominale, per la loro reale consistenza, così come risulta dai documenti opportunamente
riconciliati.

Ratei e risconti/Costi e ricavi anticipati
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale e si riferiscono a quote di componenti
economici, comuni a più esercizi, che maturano in funzione del tempo e la cui manifestazione finanziaria risulta
posticipata o anticipata rispetto all’esercizio di competenza economica.
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Fondi per rischi ed oneri
Tenuto conto della specificità della struttura sindacale e degli obiettivi istituzionali della stessa, i Fondi rischi e spese
future sono stanziati per coprire perdite o debiti, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura
dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza, o entrambi.
Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese o passività per le quali i fondi erano
stati originariamente costituiti.

Fondo TFR
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge ed al regolamento del personale
della Cgil, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti, alla data di chiusura del Bilancio,
al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di
cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Debiti
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbligazioni a pagare finanziatori,
strutture, fornitori e altri soggetti. La classificazione dei debiti è effettuata sulla base della natura (o dell’origine) degli
stessi rispetto alla gestione ordinaria a prescindere dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte.
Sono rilevati al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore di estinzione.

Proventi ed Oneri
La rilevazione degli oneri e dei proventi avviene nel rispetto dei principi della competenza temporale e della prudenza.
La determinazione del risultato di gestione implica un procedimento di identificazione, di misurazione e di correlazione
tra proventi ed oneri.
I proventi e gli oneri sono rappresentati secondo la loro area di riferimento.

Imposte
Le imposte dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri tributari da assolvere, in
applicazione della normativa fiscale vigente.
La principale imposizione applicabile è quella relativa all’IRAP, che viene conteggiata secondo i principi riferibili alle
Organizzazioni che non svolgono attività commerciale ed è calcolata sugli importi relativi alle retribuzioni, alle
collaborazioni ed ai compensi meramente occasionali.
Ai fini dell’IRES, l’imponibile fiscale è determinato dalle rendite relative agli immobili di proprietà.
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STATO PATRIMONIALE

Attivo

IMMOBLIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

Non sono presenti Immobilizzazioni immateriali.

Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
0 180 (180)

Il saldo è composto dai seguenti dettagli:

Macchine d’ufficio, impianti, attrezzature, automezzi
Tale voce non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio:

VALORE LORDO FONDO AMMORTAMENTO
Descrizione Valore

31.12.21
Increm.
eserc.

Decrem.
eserc.

Valore
31.12.22

Saldo
31.12.21

Amm.ti
eserc.

Decrem.
eserc.

Saldo
31.12.22

Valore
netto

31.12.22
Macchine d’ufficio 6.315 0 (0) 6.315 (6,315) (0) 0 (6,315) 0
Impianti/Attrezzature 600 0 (0) 600 (600) (0) 0 (600) 0

Totale 6.915 0 (0) 6.915 (6.915) (0) 0 (6.915) 0

Mobili e arredi
Tale voce non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio:

VALORE LORDO FONDO AMMORTAMENTO
Descrizione Valore

31.12.21
Increm.
eserc..

Decrem.
eserc.

Valore
31.12.22

Saldo
31.12.21

Amm.ti
eserc.

Decrem.
eserc.

Saldo
31.12.22

Valore
netto

31.12.22
Mobili d’ufficio 7.410 0 (0) 7.410 (7.230) (180) 0 (7.410) 0

Totale 7.410 0 (0) 7.410 (7.230) (180) 0 (7.410) 0

Immobilizzazioni finanziarie

Non sono presenti immobilizzazioni finanziarie.
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ATTIVO CIRCOLANTE

Crediti

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
184.325 187.264 (2.939)

Si forniscono le seguenti informazioni relative ai crediti vantati.
Descrizione 31.12.2022 31.12.2021

Crediti verso conto consortile 115.297 117.513

Crediti verso strutture 42.502 42.503

Crediti verso personale 74 10

Crediti per contributi sindacali 26.442 26.068

Crediti diversi 11 1.170

Totale 184.325 187.264

Crediti verso conto consortile
La voce, pari ad euro 115.297 si riferisce ai saldi bancari attivi della categoria all’interno del conto corrente consortile
(c/c 03/731761 presso la Cassa Rurale di Trento), opportunamente riconciliati in base alle cifre indicate nella nota
integrativa allegata al bilancio della Cgil del Trentino.

Crediti verso strutture
La voce, pari ad euro 42.502 risulta composta da:

 euro 42.500 si riferisce ad un prestito alla CGIL del Trentino
 euro 2 per conguaglio sui contributi per disoccupazioni.

Crediti verso personale
La voce, pari ad euro 74 risulta composta da:

 anticipi stipendi/missioni a personale 74

Crediti per contributi sindacali
La voce, pari ad euro 26.442 si riferisce alle quote di iscrizione sindacale a favore della categoria incassate nei primi
mesi del 2023, ma riferite all’esercizio 2022.

Crediti diversi
La voce, pari ad euro 11 risulta composta da :

 euro 11 crediti verso erario per eccedenza INAIL .

Disponibilità liquide
Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni

2.590 2.502 88

Descrizione al 31/12/2022 al 31/12/2021

Cassa e valori bollati 659 577

Depositi bancari 1.931 1.925

Totale 2.590 2.502
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Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e di valori alla data di chiusura dell’esercizio, in cassa e sui sui C/C intestati
alla categoria n. 3366504 FILIS e n. 3366505 FILPT-RAI intrattenuti presso la Cassa di Trento Filiale via Don Sordo Trento.

RATEI E RISCONTI ATTIVI/COSTI ANTICIPATI

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
1.178 2.205 (1.027)

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria. Non
sussistono, al 31.12.2022, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.
La voce si riferisce a pagamenti anticipati di abbonamenti e premi assicurativi di competenza dell’esercizio successivo
ed alle rate pagate anticipatamente dalla categoria per l’acquisto della sede di Rovereto da parte della CGIL del
Trentino.

Passivo

Patrimonio netto
Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni

127.495 127.495 0

Il Patrimonio Netto ha subito nel corso dell’esercizio la seguente movimentazione:

Descrizione Valore
31.12.2021

Incrementi Decrementi Valore 31.12.2022

Patrimonio netto 127.495 127.495
Totale 127.495 127.495

Il Risultato gestionale esercizio precedente ha subito nel corso dell’esercizio la seguente movimentazione:

Descrizione Valore
31.12.2021

Incrementi Decrementi Valore 31.12.2022

Risultato gestionale esercizio prec. 3.686 (3.686) 0
Totale 3.686 (3.686) 0

Pur non essendo obiettivo primario della Categoria il conseguimento di risultati gestionali positivi, gli avanzi di gestione
incrementano il Patrimonio e favoriscono il raggiungimento degli obiettivi statutari.
Il risultato di gestione dell’esercizio 2021 pari ad € 3.686,00, è stato interamente destinato ad incremento del Fondo
Spese Congressuali.

Fondi per rischi e oneri

Saldo al 31.12.2220 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
32.710 32.906 (196)

In dettaglio:

Descrizione 31.12.2021 Incrementi Decrementi 31.12.2022
Fondo Spese congressuali 3.686 (3.686)
Fondo Contenzioso 6.888 (196) 6.692
Fondo Spese future 26.018 26.018

Totale 32.906 3.686 (3.882) 32.710
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 Il Fondo Spese congressuali, la cui destinazione è quella di fronteggiare impegni straordinari di carattere
esclusivamente economico generate dallo svolgimento dei Congressi. Nell’esercizio 2022 in occasione del
congresso SLC CGIL di Trento, è stato utilizzato il fondo per 3.686 euro a copertura parziale delle spese sostenute.

 Il Fondo Contenzioso, è istituito per far fronte ad eventuali oneri derivanti da cause legate all’attività istituzionale.
A conclusione di una causa legale nella quale SLC CGIL DEL TRENTINO ha sostenuto dei lavoratori iscritti, il fondo è
stato utilizzato per € 196 a fronte di spese legali ad essa connesse.

 Il Fondo Spese Future, la cui destinazione è quella di fronteggiare impegni straordinari, di carattere
esclusivamente economico, che le attività istituzionali possono eventualmente generare, non è stato utilizzato.

Fondo Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
2.192 1.797 395

La variazione è così costituita:

Variazioni 31.12.2021 Incrementi Decrementi 31.12.2022

TFR movimenti del periodo 1.797 533 (138) 2.192

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della Categoria al 31.12.2022 verso i dipendenti in forza a tale data,
al netto degli anticipi corrisposti e di quanto versato ai fondi di previdenza complementare.
In particolare, gli incrementi per 533 euro si riferiscono alla quota di accantonamento dell’esercizio al netto
dell’imposta sostitutiva, i decrementi si riferiscono per 138 euro ai versamenti al Fondo Pensione Laborfonds.

Debiti

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
25.424 26.267 (843)

Il saldo è così suddiviso:

Descrizione Totale al 31/12/2022 Totale al 31/12/2021
Debiti verso conto consortile 0 0

Debiti verso strutture 16.532 16.842

Debiti verso personale 37 3.182

Debiti verso fornitori 1.506 616

Debiti tributari 83 8

Debiti verso istituti previd./sicurezza sociale 5.725 5.262

Debiti diversi 1.541 357

Totale 25.424 26.267

Debiti verso conto consortile
Non sono presenti debiti verso il conto consortile. La voce si riferisce ai saldi bancari passivi della categoria all’interno
del conto corrente consortile (c/c 03/731761 presso la Cassa Rurale di Trento).

Debiti verso strutture
La voce, pari ad euro 16.532 risulta composta da:
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 Euro 7.851 debiti verso Cgil del Trentino per quote di canalizzazione su contributi sindacali.
 Euro 8.681 debiti verso SLC Nazionale per contributi sindacali.

Debiti verso personale
La voce, pari ad euro 37 si riferisce ai rimborsi spese, di competenza dell’esercizio e regolarmente saldati nell’esercizio
successivo.

Debiti verso fornitori
La voce, pari ad euro 1.506 si riferisce a fatture di acquisto di beni o servizi di competenza dell’esercizio, regolarmente
saldate nell’esercizio successivo.

Debiti tributari
Nella voce confluiscono: euro 20 riferiti all’imposta sost. rivalut.TFR, ed euro 63 come debito IRAP di competenza
dell’esercizio e regolarmente saldati nell’esercizio successivo.

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
La voce, pari ad euro 5.725 accoglie solo le esposizioni debitorie per contributi certi e determinati ed è costituita dalle
ritenute operate sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti e collaboratori. Il debito risulta regolarmente versato agli
Istituti previdenziali nell’esercizio successivo.
Risulta così composta:

 euro 3.204 debiti verso INPS per contribuzioni aggiuntive
 euro 2.521 debiti verso Laborfonds per quote previdenza complementare.

Debiti diversi
La voce, pari ad euro 1.541 risulta composta da:

 euro 1.192 debiti diversi altri, fatture telepass e e Catering Mosna pervenute nel 2023 ma di competenza
dell’esercizio 2022;

 euro 64 debiti verso cartasi;
 euro 141 verso f.do soliderietà;
 euro 144 verso f.do interno volontario.

.

Ratei e risconti passivi/Ricavi anticipati

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
0 0

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria.
Al 31/12/2022 non ci sono ratei e risconti passivi e ricavi anticipati.
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RENDICONTO DELLA GESTIONE

Il rendiconto della Gestione è strutturato allo scopo di dare evidenza ai modi di acquisizione e impiego delle risorse
nello svolgimento dell’attività. In particolare si distinguono:

Attività tipiche: accoglie, per competenza economica, le risultanze della gestione riferite alle singole movimentazioni
concernenti l’attività istituzionale della Struttura

Attività accessorie: accoglie, per competenza economica, le risultanze dell’attività diversa da quella istituzionale, ma
da questa derivante

Spese per il personale: accoglie i costi sostenuti, relativamente all’esercizio, per il personale dipendente e per i
collaboratori

Attività di supporto generale: accoglie gli oneri non direttamente attribuibili ad attività specifiche, relativi
essenzialmente ad oneri di struttura, di gestione delle sedi ed altri oneri di diversa e variegata tipologia

Altri oneri e proventi: accoglie gli oneri e proventi finanziari e patrimoniali oltre a ricomprendere gli ammontari di
carattere straordinario.

ONERI

Oneri da attività tipiche

Totale Oneri
2022 2021 Variazioni
17.561 13.909 3.652

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Contributi a strutture e organismi diversi 8.259 8.610 (351)

- Contributi a strutture: 8.241 8.610 (369)

Per ripiano bilanci 0 252 (252)

Per sedi 1.000 1.000 0

Fondo Solidarietà/Malattia 836 636 200

Quote canalizzate finalizzate 6.391 6.694 (303)

Altri contributi a strutture 14 28 (14)

Si tratta di contributi erogati a vario titolo alla CGIL del Trentino ed alla CGIL Nazionale.

- Ad organismi diversi 18 0 18
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Descrizione 2022 2021 Variazioni
Attività politico-organizzativa 9.302 5.299 4.003

Partecipazione convegni/congressi/manifestazioni 1.439 1.439

Organizzazione convegni/congressi/manifestazioni 1.509 1.781 (272)

Viaggi e trasferte personale dipendente 2.596 1.636 960

Riunioni organismi dirigenti 2.040 1.245 795

Altre spese per attività politico-organizzativa 1.718 637 1.081

La variazione rispetto all’anno precedente è originata principalmente da una graduale ripresa dello svolgimento in
presenza dell’attività politica, che era stata limitata nel 2020 e 2021 per le norme di prevenzione per la pandemia
Covid-19, oltre che all’atività legata allo svolgimento dei congressi a livello regionale e nazionale avvenuti a cavallo del
2022 e 2023.

Oneri da attività accessorie

Totale Oneri
2022 2021 Variazioni
1.670 1.599 71

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Spese per stampa e propaganda 1.670 1.392 278

Stampati vari e affissioni 0

Attività culturali e di informazione 21 10 11

Acquisto o stampa contratti 200 0 200

Campagna tesseramento e proselitismo 1.449 1.382 67

Pubblicità e propaganda

In questo capitolo di spesa la voce principale si riferisce al costo sostenuto per l’assicurazione infortuni stipulata a
favore degli iscritti.
La variazione rispetto all’anno precedente è originata dall’acquisto dei contratti in occasione del rinnovo comparto
POSTE e da un aumento dei costi delle spese per la spedizione delle tessere.

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Spese per studi e ricerche 0 0 0

Non sono presenti spese per studi e ricerche.
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Descrizione 2022 2021 Variazioni

Spese di formazione 207 (207)

Non sono presenti spese per formazione.

Spese per il personale

Totale Oneri
2022 2021 Variazioni
59.385 57.447 1.938

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Spese per il personale 59.385 57.447 1.938

Stipendi e collaborazioni 48.287 46.093 2.194

Oneri sociali 4.987 3.856 1.131

Accantonamento TFR 3.813 3.539 274

Spese pasti personale 893 516 377

Altre spese a favore del personale 1.405 3.443 (2.038)

La voce è sostanzialmente in linea con l’annualità precedente.

Oneri di supporto generale

Totale Oneri
2022 2021 Variazioni
25.239 23.013 2.226

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Oneri di supporto generale 25.239 23.013 2.226

- Spese generali: 23.745 20.655 3.090
Fitti passivi Trento 323 313 10

Energia elettrica/acqua/riscaldamento 2.135 1.501 634

Pulizie/condominio 4.944 4.938 6

Telefoniche 824 769 55

Postali 124 70 54

Stampati/cancelleria 1.389 849 540

Giornali/riviste/libri 271 263 8
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Assicurazioni 221 198 23

Prestazioni da lavoro autonomo 85 73 12

Spese di rappresentanza

Manutenzione/riparazione beni mobili 202 208 (6)

Manutenzione/riparazione immobili 635 645 (10)

Spese per servizi comuni 12.579 10.828 1.751

Attrezzatura varia e minuta/altre spese

Spese generali altre 13 13

La variazione in aumento si riferisce per la maggior parte alle quote di riparti delle spese comuni sostenute dalla CGIL
DEL TRENTINO.

Descrizione 2022 2021 Variazioni

- Imposte e tasse: 1.314 1.235 79

Imposta sul reddito di capitale

Tassa rifiuti 119 102 17

Irap 1.195 1.133 62

Descrizione 2022 2021 Variazioni

- Ammortamenti: 180 1.123 (943)

La variazione in diminuzione è dovuta al completo ammortamento dei beni della categoria.

Altri oneri
Totale Oneri

2022 2021 Variazioni
571 572 (1)

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Altri 571 572 (1)

- Oneri finanziari 571 572 (1)

Gli oneri finanziari riguardano le spese e commissioni sui C/C n. 3366504 FILIS e n. 3366505 FILPT-RAI intrattenuti
presso la Cassa di Trento Filiale via Don Sordo Trento.
Gli oneri straordinari riguardano adeguamenti contabili e definizioni di diverse partite relative ad esercizi precedenti,
non ci sono oneri straordinari.
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PROVENTI

Proventi da attività tipiche

Totale Proventi
2022 2021 Variazioni
93.291 98.019 (4.728)

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Proventi da attività tipiche 93.291 98.019 (4.728)

- Contributi sindacali 93.291 98.019 (4.728)

Contributi sindacali FILIS 78.130 81.764 (3.634)

Contributi sindacali FILPT-RAI 14.664 15.665 (1.001)

Contributi sindacali disoccupazioni 497 590 (93)

Sono quote versate dagli iscritti per contributi sindacali.

La variazione rispetto all’anno precedente scaturisce da un andamento di calo iscritti generale della categoria.

Proventi da attività accessorie

Totale Proventi
2022 2021 Variazioni
7.022 2.207 4.815

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Attività accessorie 7.022 2.207 4.815

- Contributi da strutture: 7.000 2.000 5.000

Si tratta di un contributo straordinario accordato da CGIL DEL TRENTINO, come da bilancio preventivo 2020,
accantonato e non utilizzato negli esercizi 2020 e 2021 e per il quale si chiede l’erogazione nell’anno 2022.

- Compensi reversibili/gettoni presenza 22 207 (185)

Si tratta di partecipazione della Segretaria uscente Claudia Loro alle riunioni della Camera di Commercio.
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Altri proventi

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Proventi straordinari 4.386 0 4.386

- Sopravvenienze attive : 4.385 0 4.385
- Arrotondamenti attivi 1 0 1

Sopravvenienze attive: la voce di € 4.385 euro corrisponde per € 190 al ricavo conseguito dalla cessione di un pc
portatile alla Segretaria uscente Claudia Loro, bene che risulta completamente ammortizzato;
€ 4.195 in valenza di un accordo tra categorie SLC-SPI. Con tale accordo, si conviene che l’importo è riconosciuto a SLC
da parte di SPI, a fronte dell’impegno della Segretaria uscente ( dipendente della categoria SLC fino al 31/12/2022),
componente di Segreteria SPI dal 3 maggio 2022.

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto della gestione e Nota
Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria,
nonché il risultato della gestione dell’anno 2022 e corrisponde alle risultanze delle scritture
contabili. Il totale dei proventi è di € 104.698,00 il totale degli oneri è di € 104.426,00 il risultato
gestionale è positivo e corrisponde ad € 272,00.
La SLC - CGIL DEL TRENTINO propone che l’avanzo d’esercizio sia destinato a incrementare il
patrimonio netto.
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